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' DIAMO I/aflVre Hartmann, che ha spargo ' affŝ r̂  d î gestiHi? X* encoìata U 
di tanto àffluro lo relazioni già oofl qnattro vefftl mm *ii qui^ttro ceri 
amkhevcli tra la Pianola e la Rns- = cappelloni vale beae ì& ano?* com 
Irta, prende próporrioai Bempre ^i^ parsa fiel reggimenti teòescbi a Ei-

i disgustose. Dacché la stampa dei dne ' rig^i 9 alloro p»69^geio iiion^le sotto 

Padova, ^? marso. 
ri mlnlalerìsH al Béntoao nn pò» Wòn 

«r.taU dall'incidente relativo »»» ;̂ p , , , , .^ n 'è JiapoB.essata, non ab- Marco della stella ,{I?J 

donodiandare In«oMro a q^alch^f^l^^r '^ 'S'**' '* '**'^ ^ - il I.A li ** 1 4* -̂ 11 i^^ linguaggio» come nel gioroali, flfa« 
ci fiono arrivati ooir ultimo «orrlerA. 

Pr«&ldei]2si. dolila Gamdra, e 
4 ^ 

t 
? ^ 

stèfteco aUorchft M tratterà dì sceglie 
ro nn snficeasore alt* onorevfile Fa-
rial, eha p8T-el«te Irrevocabf] menta 
n^Ua^e dìniuiOQi, e che ne 3U«rìta 
lode ^ I b è dimostra <to»i ài «ompren^ 
dere, mèglio di ogni altro del «no 
Jwrtito, la dlgnliA della propria po-
«iKloDe.. '̂  
-^Aleusi giornali Tsnno almanaceaU'̂  
do flopra i nomi da iiostitalre al prd-̂  
ridente dlmliBlonarlo, e citano fra gli 
altri andhe quello deti'onor. Zanar-
dfliU. ... 

CrediaiB^ ole sia nn piò desiderio, 
• nnU'altro, 
j'IBét quanto la maggloranfa oÌ ab
bia dato escmpìì delle inaongraen^e 
pi^ paradossali, eèmbra iìnpossibile 
ohe s\ ae^crdìl s^pra nn nome, cofiift 
q^)lo^éV ZanardelUi il qtiale, dopo 
ese&rst ritirato, cotàe dìoono oon af-
fattaidicf&e romana, «lar^oats Aven
tino per lungo tempo, ritornato a 
Motffeftìtortó non vèlie éionoacatanta 
i^pitoVire co? 8ti6 voto la eondftta' 
mlniiterlalef cut la maggioranza I^HÌÌ ' 
diede la tua sanatoria. È natu ale: 
lì XanardellI, seconda èdfMònn in q^©-' 
ato del Crlspl, non af perausdcràmal 

I ctie le eose possano andar a dovere, 
Snohè non 89 ne afflili k lui la dire-
alone. 

|4on ai creda però da tutto questo 
guazialngUo, che la elniatra perda 
d'occhio la Eua »nlcft meta, U pote
r e : qgBQdo sorgesse un'altra volta 
Il pericolo di vedÉrtelf sfuggire dalle 
mani, la pace sarebbe Immediatamen
te fatta, come Io fu In questa circo 
stanza e In njodo eoti comico, e noi 
ripeteremo di nuovo; oiCMlati sunt 

* * 

™ià:te-

:Ìlim«rchevoll88lmo IVa gli altrt^l, 
un àfticolo del Nùfd, giornsì«, che, 
quantunque stampato In Belgio, "H 
può considerare come organo del ga
binetto di Pietroburgo, avendo aem-

( pr» patroólnato gV intere»! dell» 
BuBsIa « 

In un recente articob^ Wlàtìvo'iilw 
l'affare H-Hmann, ll'JVferd, sotto, 
forme di una oorfesia studiata, non é 
XDftto severo nel giudicare la condotta 
del gt blnetto francese tTa pUsao sot
tolineato rileva in modo pioeiint« la 
partenza da Parigi del con te OrToff 
Dopò aveî  giudicate, la llberacionA dt 
Hartmann «ostie nDftobheeguenSB «di 
un sistema di oompiacenze e di non-
oe8»ÌonÌ fatte per forsa al tadiosll » 
il N9rd^ oottolude con quste paralo: 

« Non ci sarebbe niente da iotpfét^ 
dersi che lo potenze, te quali rti^n-
tono un dAuno p̂ ù diretto Ida questo 
stato anormale di ccae, non compren 
dessero shb^tsiani» ehtlsramentg'l' ntt^ 
liià di avere del rappreseutantl in 
wa. passe dove tì poisne ̂  #" v^^pm-' 
(w«o, tranne che nsUs rtgiani Oe'. 
ffov$rti&. » 

Non BÌ poteva dire con più bojlh 
manièra che in Francia chi comanda 
è la piazza. • 

Lâ è̂tatusft dell̂  articolo del Nord, 
ove l'autore muovo dallMpottel dì 
un Hartmann non già russo, ma te
desco, reclamato da ohi di diritto al 
governo francese, ci pare anoora più 
dura e Jilù effenslva per Is Francia. 

Uà che eosa ptt6 Importarn ai i ^ 
dloaìl francesi delle o£t ae o del pi»-
rlcoll, ohe minacciano la loro patria, 
ora ohe hî nno auJle braeoia il grande 
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p,S:) FINANZE DEI COMUNI 
' Sasì» m» vmoUaaasl di me
schina gare politiche, d'inoì-
denti TrtilIkttientRrJ, e di tópir«-
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Entrambi gli vennero incontro con 
as^jettograve. Kaul addossato ài mu-* 
ricciuolo li aspettava colle braccia 
conserto e Collo zigarb fra i denti. 

— Signore, disse il curato, voi siete 
|il conto di Ohalys, o dovete compren-
^̂ dere che il vostro soggiornò qUI non 
jpiiò prolungarsi convenientemente un 
istante di più. 

La conaegnonza, signor curato, 
rìî pose Raul con fredda garbutezza, 
non mi sembra neceasarìa. Io posso es 
soro ileo; di Ohalys senzaessereperciò 
y ultimo dei pittori, come piace diro 
alla signorina di Férias. Potete rifiu
tarmi il favore della vostra ospitalità, 
fuia non credo che possiate negarmi 
jU diritto di compiere un lavoro, a l ' 
quale sono etato regolarmente .chia-
jmato. Non si disturba un artista, non 
igU si to^^9 iHna commissÌoiĵ .poii tanta 
leggerezza r " ' • -vs***̂ !* 

—.S'intende, signore, disse il q î-
•alo esitando, che sarete compensato 

l'IoUe spese, Becpndo la vostra stiijia 
jiaiedcsima. , , ,_/fl^/'" 

— Scusate, signpr curato, eoggiun-
[se Raui sorrìdendo, io non sono un 
[artista morconarioii , la-yqro spqcial-

Jiofiiito per l'oiiĵ i'o. hp. il capriocio dì 

ziòrii partigiane, lori ahhiamo 
t^atatp di, distraroene, rivolgen
do il pensiero ad alctìne qóe-
stìonìl cho é semhrano molto 

i ' • -

più importanti ed urgenti dilìe 
prime, fra le K^trelà =»vour©7i2& 
ptihtUiSft e le finanze ccmcnali. 

, Che fra queste dtte vi aia nn 
ziesso, come abbiamo asserito, 
lo^ ricoDosoerà ogntttìo, il quale 
gtbhià posto mente al ' fatto, che 
dove 1̂  condizioni eeonomicbe 
sono jnigHorij e .dove le ammi^, 
mstraz;om co&dmtiaU non éi tr<-
Vano iiéiìa uecìéBsità dì .aPgra-
vare di troppo la mano «agli 
amminiatrati, 6 nello stesso tem
po' BònB in caso di facilitare i 
meazi di guadagno, e 3] aprire 
nuovo fonti dì ]av,'.ro, ivi auoh ; 
la atatistioa della crimiualìiàof 

p 

fre rìaaltsnzepìii confortasti. 
Noi potremmo avvalorarè j ! 

nostro aaserto con irfìaiìì e 
ficmpii, e perciò potrettìnao an
che dimostrare che il provve
dere alle finanze comunali non 

1 

è Vô D un qnesito ' economico, 
cno" recUma una pronta sbln-
zioue, ma è inoltre urgente di 
ritìoherlo anche sotto l'aspetto, 
politico e morale. 

Salk cotìdiziuni fifaDzif.ne di 
mojti dei npstri Comuu', ei è 
parlato e scritta Inugameote i u 

J4.W». . ' | # | à pcc^àióni, e # ' i * u h M w dei 
lettori non è igcaro che quelle 
condìwi.ni sono infeìioi. Sono 
poiò ancora un nulla in para
gone d£Ì pericoli dell'avvenire, 
se il ministero continaerà se:ó-
prò a fare il atr^io alle rimo--
atranse, che gli giungono da p ù 
parti, e se non accetterà opn 
premura ìV auggerìnento, ohe 
gli vien dato di cambiar strada. 

Informazitni partìcohri da 
Roma Ci ataìcart^^no che l'ono
revole Msgliani, ricevendo ai-
cani Sindaci dei principali Co-

I ' • 

munì del Regno, non ha fatto 
loro alcun mieterò del malumore 
cagionatogli per V accoglienza 
trovata negli uffici dtlìa Camera 

' d ^ é snè"'nuòve proposte sul 
Dazio CosBUmo, 

r 

1 II < ministro ha torto se si à 
' meravigliato dj queiraocoglieaja. 
Di fatti le sue proposte sarebbero 
il coifo di grsz'a per la finanze 
comunali,-noa solo di quei Co
muni» che già si trovano in cat
t ive ócque, ma prc' 
un fffetto di^astrosj anch'p per 
quegli sltri, che finora si 'sono 
s indiati di mantenere il loro bi

lancio in uno stato rf^U^Wameife 
I prospero e normale. 

U nuovo progetto del dazio 
consumo è di uuà fiscatìtS, che 
annera ogbi misura, in confronto 

•e ' ' "^ ^ ' 

degli altri progetti, ' oh orano 
staii pre ienta t ì . Se portautp, 
questi aveano trovato una ile*' 

•fìrittìma dfeWi^isiane, ohe li ha 
fatti abortire, figuriamoci quanto 
p h legittima, e noilo stesso 

un deposito alf altro, qtan^o 
lUon ai t ra t ta della stessa per
sona/^ ! , , - . . 

Qmnto ai maìaU, la tar'ffft è 
distinta corno s<?gae: " 
Lire 16 nei Comuni di 1.-classa 

» 12 ' > ••» 2. 

8 S'T-

» 

4. ^•, 

"Nes-inna distinzione si ' fa pei 
poi-chetfci da l a t t e , già esenti 

affidare il mio norpe alla vostra chio
sa, e questo capriccio mi pare rispet-,i 
tah île al pari di quello„cho pretonda 
di, diacciarmi. Sono io agli, stipendi 
della sdsmorina di, Fórias? Foi-se che 
la signorina è ia proprietaria della 
chiesa? Sigipior curato, io non ho a 
ftir qui che con voi» e col vostro con
siglio di fabbricieri. Bsìste fra noi 
una convenzióne cho non potete rom-

,pere fino a che io stesso vi rosto fe
dele. Siete voi contento del mio la
voro? dubitate della, mìa capacità? 
fate chiamare dei periti, se es'̂ ì dì-
ranno corno la'sigmirìua di Fmas, 
piegherò il capo e me ne,andrò; ma 
por oi-a rimango, pronto se mi vor
rete chiudere le porte, a farmelo a-
,prire dalla giustizia. Signor curato, 
ho detto." • ' . . . • • 

—i Signore, disàe il oufeató, questo 
linguaggio non può esser serio, 

- Serilssimo, signor curato, non 
sarà più serio sul mio letto di morte. 

L'abate fteiiaU'l era timido; ma egU'̂ : 
javeva uà fondo di dignità è di co-' 
raggio che non bisognava provocare 
oltre misura. 
; -^ iàignor conte, sogg unse egli con 
formtìMza, voi luscie^reie, ueaunocer-, 

|to, questo tono dì beffa e di sfida, 
sol the vi vogliate ricordare che.qui 
Isi rivolgo unicamente a donno od a 
{Vecchi. -^éM. -'. ; ' 
: ^ Raul inipailUiì. tìopo brovo ailoiizio. 
I — Avete' ragione, signore, diss' o-. 
gli, rictìveto le mio; scuse. : , -[ 
' E volgendosi verso miss 0'NeÌI;.^ , 
. — i*03P9i|OtĴ ê,re, signora, qualche" 
minuto di coUociuìo colla signoiina î ji, 
Fèrias? ,,; 
l — No, signore, 
i "Raul si atvmsv; ltiggermeiite(.,jja§iie. 
spaile. ' " ' '. • 

-- Ebbene, signor curato, io audrò 
: subito dal iharclietie dì Férias 6 do la 
mia parola d*onoro che non prolun
gherò il mio sogsî vuQ • ^ un solo 
islAhte senza U s\io coiisénsp,.̂  

! Egli scuse allora a gran pasaì giù 
I>er la rij^a/salutò gravtìmtìntc Si
billa noi passare ed éatrò nel pre 
sbitero-

SibiUa, Informata da miss^ È̂ ^Neìl 

ropposizlòrie incontrata da (^ue-
^Bt'ultimo. 
l • Sotto questo riguardo molti 
jComnni stanno per trovarsi colla 
fine dell'anno a cattivissimo par-
tìto, essendo vicina l'epoca pec^ 
la rinnovazione del canone da
ziario a favore del govèrno. 

t i nuovo progetto sul d-izÌo 

coaaumo.toglie ai Comuni anche 
l'ultima speranza di recare uà 
qualche alleggerimento ai loro 
am min latrati. 

. - ' . j . . . • 

t , AocenDÌamo ^Boltanto a due 
artìcoli, e ciascuno se ne ren
derà persuaso. 

. Il nutvo progetto aggrava in 
mitura non indifferente il dazio 
governiativo sulla vendita mi
nuta del vino, e tuUa macella-
zione dei maiali per conto dei 
privati. 

Quanto al vino, mentre il 
vecchio lìmite, i>er la vendita 
minuta, era di SS litri, ora è 
portato a litri cento, oompren-
deudovi anche ili trasporto da 

• ^ r ^ • t 

vessi portato qui i sonlimenti della; 

t tmpo piìi fìsoluta dev'essere j colla -^t^chìà legge; sùk la ta
riffa mano mano discende, qnanto 
pi& discende il peso al disaott» 
di 40 chilogrammi, 

\ Ecco la liberalità del partito 
progressista, che dcteva portare 

I tanto sollievo, colle sue Hformó 
tributarie, alle classi meno ab -

'h'ent-, quasi che la carne dì ma
iale non fosse uno dei cibi di 
maggiore consumo per ipover i ! 
...Con ,questo a;ggraj^o del da
zio goyercativo, i Comuni sa^ 

^ - , _ _ • , 

ranno per, conseguenza costretti 
ad aggravare dal loro canto la 
mano su altri articoli del dazio, 
0 ad escogitare altre fonti di 
risorsa, se non vogliono trovarsi 
nella imppssihilità .di sopperire 
a certe categorìe di spese, oh© 
ifnroao Idrb'negli ultimi anni a-l-
idcisate. - , ^ 

Pei* certi Comuni sarà poi 
una completa rovina, m fego-
verro, in luogo di pensare ad 
espilarne le ultime risorge, nont 
si decida subito ad accogliere i 
loro reclami, e sd adottare itt 

biano preparato quanto è possibile a 
k u - r r - ^ > T * | • F f - ^ -

- T - ^ 

della risoluzione con cui era stato 
chiuso il tlivoibio, hi affrettò a salire 
.in carrozza e ad annunciare al nonno 
là visita straovdiùarìa a ciii doveva 
ton0r:5i pronto/ 

E 

^ • ' , ' • • . > , , 

ni. 
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MAVt Àt CAéTECiO m FJÈRIÀS, 
- I 

T i i,.' 

[ Era scoVsa un'ora appona quando 
• il conte dì Chalya^Mrqtìala aveva solo 
indossato MWÌ^Ì panni, fu' intròtlolto 

Inella gran sala del palazzo di Férias, 
jin Olii il marchese e la Marchesa lo 
attemìevano e gli fecero un* aeco-

Iglienza' piena di gratità. Dopo lo 
Jscambio dei saluti ci fu un istanto^^i 

1; silenzio, durante il qualo il conto ed 
jl ajioì ospiti sì osservarono avicentìa' 
jcon Un interesse rigerbato, ma'pro-
fondo, 
• Il signore ft la Pignorai ài Férias 
erano segrctanionte lusingati dal ca
rattere dì grazia e d'intelligenza, che 
•racconaandava a-bella pVInia là per-^ 
|Sona di Raul ; quanto a lui la vista 
.dlrqu0i due vecchi cosi rispettabili, 
jCOBI dolci e bosr melanconici, finiva 
di determinare T andamento tuttavia 
Gsitanio dol suo esordio,' •. 

^ Sìgùora marchesa, dìss'egll con̂  
Utìvq tremito uella vocQ^̂ gfr-'iSt̂  %-̂  

gnorina dì Ferias, a ronderle intero 
ii culto d'ammirazione, di stima e di 
iténerezEia <iho essa merita, a ben con
cepire infine tutto.,., l'avvenire di 
felìcUi'l che una creatura così nobile 

^ 

più aî soluta deferenza, qui li trove- \ cortiprehdèr^bene il valore delia st-
rei-,,, ma vi si ha dovuto dire che 
io mi presento da voi se non por 
ìprendere i vòHri ordini e che mi sot-
topongo auticipatauiente, non doaian-
lìando altra libertà fuor quella di 
^spiegare la mia condotta- ^ 
' —̂̂  Signor conto, disae ilmarchese 
dì Férias, noi non possiamo rinutaryi 
.̂questa liberta, ma nessuna spiega
zione potrebbe modificare la natura, 
non dico degli ordini, ma della pré-
Jghiera che dobbiamo rivolgervi, 
i — Signor marchese, io sporo il con* 
itrarìoj il mio arrivo in paesóha sve
gliato la suscettibilità, delia signorina 
di Fó -̂ias e le vostre,,,,^, comprendoj 
permettetemi nondimeno di affermar-
vi cìie il pensiero di mancare dì ri
spetto alla signorina di FdHas od a 
voi, fu così lontano da me quanto 
potrebbe essere da voi quello di of-
fendere li Dio da cui aspottate la vo-
^stra sp l̂vezza. Kpii.nii conoscete, si
gnor marchese,,., e le pî evenzioni da,,̂  
cui siete animato ora mal vi dispon
gono a credermi sulla parola,... ma 
la verità ha la sua forza e mi lusin
go" clie ne riconoscerete V accento an 
che nella mia bocca, 

Raul fece una breve pausa e sog-
^giunse: ^ - • 
'•_ — Voi non mi conoscete» ma co-^ 
nosceto la signorina di Fórìas e pò-' 
tote facilmente immaginare qual sorta' 
d'atfezione le sarebbe cou^erata se 
mai olla incontrasse un uomo che 
fosse capace e dégno di dómprohderla.̂  
Bbbene» signore io vi eupplicodì sùp-̂  
porre un istante che io &vd quoU'uo-
mot che lamia nattirar i mudi del 
mio pensiero e della mìa vita mi ab-

scrupoli della sua coscienza che la 
;signorina di Férias ha respìnto voti 
che essa non ignorava. Ebbene, si
gnora.,,, io sapevo che nella signo
rina di FéPias. la Cerm,ezza rìgida *-. 
troppo rigida forse — dei principi! 
non espludeìa generosità del cuore..,. 

re così perfetta spargerebbe su eol^ì e4, è al suo cuore che io ho tentata 
al qual' det̂ n̂asî e unirsi. Vogliate ri- i di far appello, è la sua generosità-
vcordarviche questo sogno mi fu già .̂ che ho cercato di muoveroj mostran

dole ai suoi piedi ù» uomo che, cóme 
sa, non è uso ad umiliarsi. 

• 

•f - \ ^ 

permaso un giorno come una spe-
raijxa,,,. e che ora mi viene infranta 
sul cuore,... sulle labbra. Ora io do
mando a,voi, signore, a voi che mi 
siete straniero e quasi nemico, se,non 
avete pietà di quanto ho dovuto sof* 

^frirel 
\ A, queste ultime parole che il' glo-
lyane avQvà profferito con maschia 
commoĵ ìone, la marchesa stornò al
quanto il capo G tossi Ueveménte-

',- Sigdpre, disse il marchese, voi 
vi esprimete con calore e, voglio cre
dere, con sincerità.,., ma vi domando 
:̂ ajjft mia volta, se vi siete formato una 
^giusta idea deli' indole della mia ni-
polina, qual vantaggio avete potuto 

Ipèràre'̂  dà un teptatiyò che chia
merò somplìcemente romanzesco?' 

I — Mìo Dio! signor marchese, eog-
^giunse Baal con uà mesto sorriso, 
:noh bisogna esigere da un uomo che 
, si dibàtte nell'agonia del naufragio 
Iuna perfetta maturità di deliberazio-' 
^né. Egli si attacca a tutto^., mi si è 
'offeri;o un mezzo di awicinai^rai àìld)̂  
signorina di Fórias, di rimettermi 
sulla sua via, ed ìò l'ho accettato! 

n r 

\ E pure, signore, la mia intrapresa 
non era interamente irrillessìva,,-^ a-
vevo una speranza che !a ragiono e 
Toflorq possono confessare. Per quanto ' 
Lo bótulb^ sapere, è in nojiiò diagl^^ ' 

— Jo sono sensibile, signor conte^ 
alle vostre spiegazioni, e cojifesso che 
vi guadagnate fmo ad un certo punto 

!il mio interesse,..-, ma quest'interes
se, voi lo comprendete, non potrebbe 

Sfarmi dimeuticare ciò che debbo al 
' riposo ed alla dignità della mia ni-
potina. Io non posso dunque i'ar altro 
che sollecitavo da voi la testimonian-

• za,.di deî r̂enza che ci ayete voluto 
; promettere. 

tate certo, signore, che non ve 
la irìfitttérò, se dòpo averci peiiaato 
'giudicherete che,, togliendomi le mie 
uUime speranze, colpite me solo; se 
voi approverete . ] îeuainent§ 1 pvì̂ ^̂  
cipii ai quali la signorina Ì\\ Ferias 
mi eagriflca/ se infine credece ch^ 
l'uomo che vi pària sia yera t̂aente 

iin̂ f[ogno di entrare nella vostra, fa* 
-niìgnaédi far la felicità delU vostra 
I creatura- In î h istante per noe cosi 
solenne ed ip cui io giuoco con un' 
ultima partita tutto il mìo destino, 
permettetemi una franchezza intera, 
non mi vietate alcuni argomenti, per 
quanto possano, essere delicati. 

^ ( 
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loro, f-vora un qUalohe /^rovve-
<ììme]ato^ , . 

^ • 

In questi giorni abbiamo avato 
«ott'occbìo il memo*'ant?Mm, ohe 
il Sindaco di Nàpoli lessa uUimA^ 
mente a quelÙ banio%al9 ' ra | i -
presantansa, è che a quest* ora 
«ara atato presentato al governo. 

La stampa Sa n*è'liffuiacQ0nte 
occupata: per noi, a cooiprova 
delle nostre apprensionij b-sti 
Accennare cbe il debito di quel 
Comune ascende a 91,862,827 
milioni, oogl'interessi di ammor
bamento annoaìe di 7,211,707 
milioni, oltre l'aggio annuale di 
differenza sul prezzo della mo-

jieta metallica. ' 
Basti accennare CIÌJ la lettura 

«del msmorandum ha f 4 t o ge
neralmente lo flteMo eiFdttp ieì-
Tannunzio di nn prossimo falli
mento, e che , a scongiurare 
qaesto pericolo, uno dei mezzi 
suggeriti dal memorand-am è 

-qu^lIo di «abbassare il canone 
•daziario, che ora è di sedici (!!) 
jnijionii aloieno di tre milioni. 

Lo stato finaaziana dei Co-
u n n i reclama, ds ,̂ parte del 
Torno e del Parlamento la più: 
grande attenzione, perchè sedai 
ininori ce atri, come dalle vene 
« l cuore, Iŝ  TÌta econtiinioa o 
civile afflftisos al oeatro mag •; 
- r • 

giore, an:he questo finirà;col 
perire dì anemia, se quelli sar^ 
ranno ridotti ad uno stato ane

mico. 

Questi prinoipU sono # foada^^^o 
delle ÀsRoc ì̂oM^ Colti tastòaali obe con 
a l i ^ I b l i W g ì n t o M-vengonc^ró^ 
mando in Italia. Al ttìov^tfk di ma noi 
ialendiamo di ihé ad oderaÉo 
smpd unii!» con tutte le forzo, * so-
p r ^ ^ o q u ^ d o ^ ^ ^ sarà ohiamaio 
a «^bt^Q i suoi >i^pr«9eaianii. Im 
perocché dalla elezioni dipendo la buona 
maggiorala del P&rbmeato, e qaesta 
detsrmìua l'iadirizzo politioo per tutta 
la Icgialalura. 

É adunque di aommo interesse es
sere proQti a tale momento; e noi, dis
sipando con questa lettera qualunque 
dubbio, e3ortiBimo di nuovo tutti gli 
amici Qoalrl a prepararsi ai Comizi fu
turi, e eiguinchiamo alle SS. LL, ì sea-
tìmenti della nosTa fiffettuoga stima. 

Il Consiglio direttivo: 
m. Mingbeut, G. Laoza, S. Spaventa, 

A. nudir.i. {Opinione} 

s 

m 

b u i d o n n ^ " pi»'tÌ(A ^ quali i t i 
&M) ì'ome dì militai^iiè^ immf 
siPe iapptfrre cho II 0piia, ulnto pr 
tioo di mondo 9 di vi(a;i^tì^, possa 
prestar fede alte promessa ofiiiaì prò 
verbialì dfllpon. Depretìèi» 

mo 
4 m 

* -« » 
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IL VOTO 
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mmmm GOSTITUZIOIIÌLE cEmAiE 
pà Consiglio direttivo del-

rAssociftzioae costiJ,u2iooale cen-
t k l e è stata indirizzata la se
guente Circolate, ai Presidenti 
delle Associazioni costitusionali 
locali: 

Roma, 19 mawo 1880. 
Onor. Si0fi&rit 

Il Consiglio direttive deirAsso^i azione 
costilurfonaie ceótrale crede opportuno 
d'intrattenere, i luoi collteghi delle As-t; 
SQCia^ioni,locali,di un, fitto avy^nuto;. 
in questi giorni par chiarirne la signì-
flL-aaione e la portata. 

L'onor. Quintino Selìa, capo del par
tito della Opposizione alla Camera dei 
deputati, ha stimato opportuno é\ dare 
la sua dimissione da questo utQcio. 

Approssimandosi il momento che ai 
<Ìovrà diseutere nella Càmera il pre-
getto di abolizione^ graduale del maci
nato, egli ha considerato, con delicato 
pensiero, che in tale airgomento la po-
»izioi<e presa da luì gìà'da gfran tempo 
poteva in qualche modo compromettere 
1 suoi amioi politici alla Camera, se 
taluno di questi avesse creduto oppor-
inno di venire a qualche trsn8.:zìone. 

Questo senso di delicatezza fu la causa 
unica che lo iiidaàse s dare e mante-
uure le sue dimissioni. In una seduta 
nella quale può dirsi che tutta i'Oppo-
si:!)ohé è intervenuta, ebbe luogo hno 
scambio cordialissimo di idee, e l'ono* 
revple Sella espresso ìi suo intendt-
menlo di còniifìtìmre con'tutte le forze 
allÉi difesa dei comuni principii ^el par-. 
tH6''al quale sì onora di appartenére. 

L'Opposizione stimò perciò 'di"diffe
rire Ja nòmina di un altro capo, pren
dendo intanto lutti.gii accordi piiìW 
éòhtlriiiaziòbo'dèìla*'3uérluóiònì, sicur^ 
-di poter còtìtare, sull'opera e sui ,cbri-
si^ìi, autorevoli anche senza titolo of-
éciale, del^'iloatro 6gre|i(i''c6^^^^^^ 
• Sìéópmè' 'ogni fàtiorahcorcliS'seinr' 

plice, può essere ed fa interpr^iait^ dalla 
«iéhipà a nò! contrarla, dìvèrsamenle 
daV Vero, cosi ci é g>^^^ dl'aBsiciiraire 
piénatìiente le SS: LL. su questo prd-
d o s i l o ; • • • ' • • -
!'n'partito liberale Wdèraio, oltre la 

ih lède nelle istituzioni ^he ci reggono, 
tiWmp una Vserieili' prìbòipii sul 
buon M^me|ito e (a mqr̂ ijl̂ „< ŝfl̂  
Amminislrafione « sul gradualo pro
gresso delle nostre leggi, che furono 
più Yplu dl̂  ,̂ sso msnìfdsUU e stranno 
conrermstl e applicati alle questioni p ù 
urgenti In occasione delle nuove eie-
aloni. 

l\ Giornale dt Vicmsa contiene que
sto brioso articoletto : 

• Secondo ógni probabilità, qaeata 
sera la Camera darà ti stìò voto sulla 
politica estera del ministero. 

Tutte le Sinistre si troveranno d'ac--
cordo nel votare in favore, come ai 
trovarono tutte mirabilmente d'accordo 
nel parlar contro. i 

Spettacolo singolare I r. 
Dopo aver riporalo l'aritmetica, dopo 

aver riparalo la statistica, ai ripara la 
logica. 

Non è più vero Qome a noi iasogua-
vano.neaa^.beata el i del gSnna# ed&\ 
liceo, che ci sia nel fo^os un rapporto 
necessario tr^ le conseguenze e le p r e 
messe. Fan iullaggini cotesto I 

if ministero ha condottò male lapo-' 
lìtica .estera tuttaquaoia -*• compro
mette il presente e l'avvenire d'Iti^lia 
— non sa tha cosa si voglia — malica 
di un q laluiiqae programma — ergo, 
votiamo in lavor suo e ̂  della politica 
sua., 

Ecco ìi, nuovo ragionare della Bini-
stra italiana 1 

Nauseoso spettacolo, che oJ farebbe 
oftdere dì mano la peona<se una gran 
fido non oi soiteaesae: la fide che 
lutto ciò non può essere la vita nor
male di uno Slato, che' tutto ciò non 
può essere che una brulla parentesi 
nella storia da' Governi e de' Partili. 

La Sinistra ft^ paura dplla Dwlr» 
'—.teme i'elezioni generali: e in pre-
sensa di queste si strìnge in s é , pen
sosa solamente di mostrarsi compatta 
•donlWfJft rivale aJ}t>P"^^. i • 

Il calcolo sarebbe buono se l'^Ualìa 
losse un popolo di.crpimì. Foridnola-
meota gli elettori hanno occhi-per ve
dere, orecchi per sentire, iBteUetto e 
coBJienza per comprendere e giudioaraj 
e coi non dubitiamo punto che l'ele
zioni generali, comunque fatte, daranno 
a ciascheduno il suo, e dai voti, come 
quello Che la Camera sta per prooon-
ciare, trarranno meglio ragione a r iu
scire propizie a principii ed uomini i 
quali non sono, eerto, gli no alni e ì 
principii in auge per il m>nienlo." 

^ ' 

FRANCIA, a i . — Mandano da Parigi : 
< Il rialzo delta Rendila ttalUna è 

dovuto probabilmente al viaggio ohe 
Alfonso Rothicbild, capo d^lla Gasa di 
Parigi, farà ìn Italia per conchiadere 
una grande operazione finanziaria col 
Governo.» 

— 32. — Mandano da P. rigi: 
ff fi Papa vietò al nunzio ogni inga> 

rema nella quistione dei gesuiti ed ap
prova Il procedere del governa della 
Repubblica, che esige dalie congrega-
tàoui la presentaBone dei loro statuti: 

Hartmann smentisce nella SnsHce d'es
sere l'autore dell'alleniato dì Mosca e 
dichiara apocrifo lo scritto pubblicato nei 
giornali di Londra. » 

{rnSipendmt^) 
GEIiMANIA, ;?1. — Si ha d i Berlino : 

, Nei ricevere il Consiglio federale, 
rimperatbre rinnovò tó sssicuraìloni 
pacifiche. ' 

Ai generali t imperaiora disse : • La 
stampa afferma il vero allorquando so
stiene che la, paco ò assicurata. • 
, INGmCTERRA, 20. — Mandano da 
Londra : 

Corre voce ohe le truppe d̂ î  Heral, 
nella fona complessiva di 12 reggi
menti d'infanteria e 4 di cavallerìa, 
marciano vèrso il pxese dei Shtisnl 

, RUSSIA, SI, — Si ba da Pietroburgo : 
' Dicasi che lo czar, per riguardi verso 

ila Germania, sì opponga ella nomina 
del figlio di Gorciakoff ad ambasoi&toro 
a Pargi io luogo del principe Orioli 

Lo ffitar ringraziò in una parai» mi-
litare il reggimento fiolsndeae che noon-
l ava la guardia al palaixo d'iaverao 
^ir giorno dell'attentato. Nomiaò il co
lonnello Stoiem di quel reggimeulo ed 
MI capitano WMskì sa i aiutanti di 
icampo. (idem) 

AU5TRU-UNGHERIA, 20. — Sì ha 
da Fola: ' ^ i 

NsUa ^eùoni eomonall del secondty 
corpo ì cittadini liberali rìporl^rpao UQS^ 
seconda viUorva con'68 votì centra 39. 

{idem) 
SERBÌA, 2 i , — Si h i da Belgrado: 
n governo serbo persiste a mante.* 

nere i|^|faccìato della ferrovia Niasa-
Pirot, per cui le negoziazioni. ooll'An-
stria incontrano maggiori dìfiSeoItà. 

.i (tórni) ' 
RII^IIHIA. 21 . r - Si ha da Bac^resi: • 

. Sembra assioarata ormai l'entrala 
della Roraenia nella legi a m t r o - t e 
desca, i 

lu causa dello nuove disposizioni 
circa ì passaporti è imminente lo sfratto 
dì molti nihiiisti, attualnaente dimoranti 
in Bulgaria. {idm) 

Levi <3ltaia . 
SBoerdotl dott . 
TrevliBan a . B . 
Oandeo Silvio 
Palaie! Pio . . . , 
Pignolo Anniba l i^" . , 
Dolfla Boldf L e ^ s r d o 
Legnawi ^ ^ ^ ^ . . 
Prosdoclml Pietro . . . » 
Musaattì Eagsnìo . . . » 
Dd Cavala l-|iirfa^ .. ^. , » 

ÀsU Pietro . . . , , » 
Eitjna VtinUr Martinati . » 
Brnsoai Antonio . . . » 
l la r t ln i prof. , . . . . » 
Uagarotto o&v. Qlaooiao • 4̂  

k-.- •-
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|: L'egra . 
tei "̂ ''̂  

»I«.M 

mm̂  Giampaolo fo 
OTivorstlàdiPà-

i 

^^ do t i iGaaltiero Blag^chetU | i ì p ^ « -

i " ^ -^ - ' ^ 

Totale U S^AO 
S o m a ^ i^reaedeflie » 75, 
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KOTIZiE ITILUOT 

ATSl DFFICIàU 
: 1 

La SaztettaUIJiùiaUdeì 17 marzo egri-.. 
tiene: 

H. decreto I felfbra|o cho approva 
iì nuovo regolaoiento par l'appUcazione 
dèfli iassa sul bestiame nei comuqì 

Parlasi di una nuova [ deUa provincia di Lucca. 
R*decreto 16 febbraio che approva 

ROMA, 2 1 . -
hittaglia da impegnarsi al 'Ministero a 
proposito della disoussione del bilancio 
degli imerni-

FIRENZE, 23. — Qaesta mattina alle 
8,40, i viaggiatori lionesi a marsigliesi 
iaacieranno la nostra città dirigendosi 
a Roma per la via' di Chinai-

Nei tre giorni di loro permanenza 
fra noi, gU ospiti, (rancesi non hanno 

ûUiiiî to tutto in visitere accurataiftenle 
'le^,tinie mewyiglìe artì^tic^e per cui 
va fampsa,Firenze. , 

ii^^orbo 31'arriverà quMa seconda 
mandata composta di parigini reduci 
(tlij J^9mj»,,dove si avywrono per la 

'• linea ^aoova-Pisa- Orbeiéllo. 
Buon vìlgisì^a chi parte, e ben ar

rivato a chi yi^naj, . . ^:, 

TORINO, 32. - r t w * ! " nel-RW*; 

, «JÈj.yivannen̂ e comn^aniata. la con-
dotia del(Ì*?pulftto' '^% YejcqelU P^Off-, 

separare, dalUidpa.̂ a ip una qì̂ e««one 
non di pripcipli ma eaclsslyamanjie dî  

Totale L, 3S0.40 
C^nttr^mÉié. — Partiooìarl oìr-

eoataoEe fauno ai ohe le tre pròssime 
ed altlme Oonferen» a beneficio del 
Otà r̂dlno d'InfanslB, dod quelle dei 
algnerl profesaori J?à^0onf, Bona -
teiii € Afidreast, avrìmno Inogo nelle 
sere del "?, dei U e del 31 d'aprile, r^Temó 

pMflS». — Si dlee ohe In questi | 
gioî nl a l i a t a ^ f^o i t ^ i ^ 
della nuòva Posta iu piàzz 
drocehi. 

Non slamo anoor» ia oiso di dare 
i partieol&ri êU& so^to^rìtta oouy^ 
'^•^^PJ!^ .governo fOjmunG. 

^ K U M » . -: 'Par dlsposUloae dèi 
Consiglio Superiore qùÓEta, Saaoarsate 

l . A4 ai^mettere i proprKoIlf'̂ tJi, ;<f 
fare versamenti <|1 eomme in b'^llettl 
della^ BàttCàfl ooiî órziaH od tu titoli 
sulla Bassa stessa, per essere passate 
a or<|dit9 loro.prppr|oo di altre^Dlti^e 
o persone, presso î iiiitlnnqttM stablìi-
mento della Banca, senza pagamento 
di alonua provvisióne ; 

3»rAd emettere gr^oltamente jW*-
Blletti.aU'-^r4^e..j^^ftf>i^-,.4a.<lWfttft. 
stesse Gasse ; , 
. 3. A. ridurre ad un quarto per mille, 
ipsr tatto le distanze, 41̂  dtHtto sul 
ihigliettl a l l ' o r b e .eipesil .da «Ueeta 
Sa8(rarsals sa qualunque altro Bt^bl-
Umeato delta Bauea, ed a ridurìo^àà 
un ottavo per léiill» sia' quelli di lira 
60 mila e più; î  . j Ì 

4. A pagare 1 ^|lett}i aUl̂ OEdi;̂ !? 
emessi da questa Suc^ars&Ie sopra un 
altro Stabilimento della'^anoa. 

Padovaf ti $3 marzo i880. 
dnkftteirai« -» Corro TO«9 shd la 

Oommlssloiid n^nsi^p&lq» pr<s«f^nU 
dal Qogtf a aiqda w, a d l̂U i^mW fa^no 
parte, anciìo dl&tlntl pirofesslonlsti^fra 
i T&rl progetti per 11 ÌLUoVoQLmitdsrb* 
aijbU Aoelto qiuUo ^li'ipgegqers «r-
ohltettq ĵ oltz^D*' 

Va niooaatfl» l a earaora. -r-UQa 
delle qa&ttro donne Q&roeratè l'altro 
giorno per il fatto del Portello» di ri 
Tolta alla foru pabbllQa_ ierU^è^a-
Uoemente Sgravata di, un bambino,, 
ohe og^i veniva bat |^^io 9 regi 
alrato allo àutd OlVilè., * ' 

aSalfianvIll a e l p»ne. — Ièri, 
in uno dei pani portati dalle famigUa 
ad uno dei oareeratl, si scopersero 
uaseoatl molti zolf&ueUt. 

± 

In seguito a oiò, visititi aneha gU 
altri pini, ohe venivano dal di fuori, 
si trovo ohe anche questi oont«ne-
vane dei colfaaaUl in qaautiti uoa 
Indtftereste. 
Va s r à v e aeélde aSe. — L'altrMeri 

sentavapo l'^ipitate Óivioo dì Verona 
Anche !a Scnoia Superiore di Com

mercio in Venwia, quel Civico Ospedale 
ed altri IsUiuti aveauo la loro rappre-
nentanza. 

Dobbiamo inoltre ricordare che il fe
retro, U'asportato a braccia fino alla 
Porla Savonarola, v«nne quivi colloijato 
sopra un ricco carro funebre, tirnfo 
da quattro %%allt bardati di gramaglìa, 
e che avca sempr,̂  Singulto '̂accompa-
goamento. ' ' . 

Giunti al cimitero, e di^osta la sài» 
ma dal carro, gli studenti ed asssislenU 
hanno avuta la rara pela di portarla 
^oii* inieme,del mesto recinto, e di dcp 
porla nella loisa., .,, 

CÒrB^«r« a | ior to . — Signor Ŝ , 
^ t t . p . a Gt^utorio. £̂ ou abbiamo! 
arioevuto l'artioolo, cui K ^ allude: l9 
nuDQdl di nuovo se andò perduto» e 

i^mSal, •— In confjr 

il regolamento annesso al decreto, per 
•l'esecuyone d^, regio decreto, sali'or- Isera (20) dove flntsuo la, vi» S, Da 
dinamenlo def. parsonale civile tecnico 
della regia marina 

caoMCi 
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B NOTIZIE VARIE 

Padom S3 mir-zj. 
Offerse per 11 Basto lu marmo al 

oòmpianto prof. MaiPxolo. 
IÌ 'ELÌENCO 

Viglianl ftvv. Aurelio . . 
GJludioe, dotti! Giovanni . 
UtttlelU dott. iaqppp . . 
Barbò SqU#,dott. Ant.' . 
Guerxoni prof. Giuseppe . 

Ps Glovauni prof. , , . 
Bpgftiu ;*UigÌ . - , . . 
<*iÌ9TiM, ̂ i i*'**ioiWwe 
. Soldi ,.,,,, . , , . , , ._ 

Coletti â v?r»,,|> #̂enÌeo , 
T<tp«WF*.d*»^V,.̂ vauni .; 
Gasparotto dòtt̂  AgIjUle . 
Q^bonl prpf. (^luyanni . 

Si |i?pp9n,e, gener^dmente cij'egli ab-
bisfMto ci^ ppr iflgwawl l'M^^.p,?-! _ ,, , , _ 
pretia, dat 9.ai spera d̂  olt^ere la rico. I l̂ ayi GagUelatp^ .̂ . . 
aiituzìone dèlia provincia di VercellL 1 Pavaro prof. Antonio , 
Ma né il motivo é suffldente per ab-1 Levi Augusto . . , 
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niele ali' imboco&tara della Piazza 
Vittorio Emanuele, Il contadino R, P. 
di G. dalla frazione di Monta, su
burbio, si avviava tenendo a mano 
un cavallo che trasolnava nn oar-
r e ^ . 

^Xjpas.sijgglo a corsa di nu, pliwolo 
«î ne few lu^blzaarrlre e sviare U, 
oayi^lo.in modp o|i8 il, povero, COUT, 
tàdiao, fortemente compreMo fé* la 
Iruota edrii ^pilastro, riportava prò-
f̂ ^d^ oootuEjicu;̂ ^ ^1 ventre ed alla re
gione lombare eintatra. 

l|ii^^i^i,q)»nio abbiamo gà annunziato 
Bl(»ini.giprni fa leggiemo nel Mmilòri 
dftle Sifiide Ferrate. , 

J l progt'ito tji fir percorrere le no-
g^-e. linee secondane da treni econo» 
uiìc4» ui^e^ risparmiando uoitìvolmente 
suite spese d i esercizio, rcDiizzìpo ^^^ 
p a r i , m : ^ q Up incremento nelle i f l -
iViBpo. d 4 . w^fSco delle linee .^tesao, sta 
g r a v a r e un princìpio di aUuazione, 
avendo L'Amministrazione delle strsiile 
ferrate dell'Alba lialja convenute ne^e 
conclusioni favorevoli dogli: studi al-t 
i'UPpo òt t i all'estero dai signori com-
oiendatorì Sacheìef, capoiriitaco, ed iat 
gij^nere «Jtv= Freajiot, Oftp^ del male-
ri&le presso l'Amministrazione mede
sima: stadit. dei quali, abbiamo altre 
volle pfrìaio^acQeanaado alTelaborata 
r«)3Kk>ae presentata da quegli egregìi 
(aozionsrii. ' 

Gì: poosla,Jn(ataf <^e la Direzione^ 
dell'esercizio» dietro Invito del Consi
glia d'Amministrazione, sta compilando 
ItneceìSarti prevemivi di spesa per 
racquieto di cinque del detti treni, due 
tfei sistema Beìpaire e tre del siaieiBa 
Krsase, da porsi in cìrcoiaslSne, cp|ae 
(^jperimwto, Inolia pras^im»ksiaté sulle 
linee Torino-Chieri, Saniiii&:BiaHBa Mon? 

f sa.paloljpio. Gepoya Nervi eVollri, Ye-
ne^ia-Mestrc^ e, poasibilmente Hìstre-
Trevìso. 
} Nou essendovi dubbio sul buon esìlo> 
di tale esperimento, ò tacile calcolare 
quanto vauiagHÌo porterà alle ijnee se-
KS*darje,noncb^ eii'ecqnomia delie spe
se «l'esercizio ed atrutiliaazione del 
^Di&erì̂ le, U a sterna di trazione obesi 
va &d «(JoHare, e cbo verrà pure estero 
dove i' interesse del pubblico servìzio 
sarà per chiederlo. 

V«nSlilHe i^ersoue «twalons-
*«.-^ 11 fauo è avvenuto a Scampoli, 
paese dell'Aito Volturno. Molte contadin e' 
dovendo provvedere al sostentamento 
raccolsero come di consueto erbe.' ' t s 
missria del popolo in quei paesi è'tanta 
che l'erba delle aperte campagcie è il 
principale e spesso iSuDJco'ciho dì'î ueìla 
gènleJ Crederono àye'r fatta buopa racr, 
colta di ottima cicoria, e invece ave-
vano colta latiuca virofis, Cottala Je, 
lUsnglaiala, \ìt\i yeotidue pèrsone ri
masero avvelenot:: du^ dejlequali mo-
rircao in capo a un' ora che t'ebbero 
mangiata e aUre, d̂ ê  (nor|rono pjco 
dopo^ e le altre er^no aoqoĵ . yivê ^ oia 
in grave pericolo. La piorfe ropentinf 
dì quelle due persone impedì che altre 
mangiassero la cicoria che stavano cuo:̂  
cendao che pensavano di cuocere i'in-
doroanì. senza dì che oltre cento perr 
sona sarebbero in quei piccolo paese 
rimaste avvelenate. L'autorità munici-

'M, dsiVEmtm ha 

è^^MJ^Rè assistei^ quest'anno alle 
Corse che avrwwo lèiogo sf Prati Pi-
scali l'olùmo del c(>rrente mese di 

, là ; il primo flel p. v. mese dt 
;|e. 
ombra che anche [S. M. I« Rogina 

vorrà onorare di sua pTesanz» le corsa J 
come i ce nel decorso snno > 

4Gd3ittUl«a;icn d t n e C«<«lva»t«. 
— Leggeai nel Corriere della Sirai 

Il debellato Re f̂ f̂ t Zulù si è di
rozzato; il suo soggiorno tra gl'Ioglest 
lo ha reso gentile j ma, oou tutto alò, ̂ ' 
ARli prafrfrlr«bba andarsene altrove. 
Si ve le da questa lettera da lui scritta 
allalidgina VUtorlaL 

< Permettetemi, fflltntto, elguor», 
^i presentarvi 1 miei ouMUjtgl e etate 
stonra ohe mi ìaaoferò eondnrre ovau-
que Vostra Maestà ordinerà. -fm 

« Spero che tra poco, avrete a cuore 
di rimettermi lu libertà. 

«Vostra Maestà troverà iu qaestat 
lettera it mie ritratto, ohe ho Pouove 
di cfTrlrle in tesUmonlausa dt «Im* 
patia. 

« Gelai che vi considera aomù ma
dre e sari sempre per voi «a Sgllo 
rioon OS sente. ' 

B sogna convenirne, la Regina V ^ 
tersa iaeontta^tj^uidi simpatie nel t^ 
gctantl a^rittaui. Teodoro d' Ablsaiulfi 
voleva essere suo marito; Oettlvaio tà, 
eontenta d'esserne ligUo. Soomme îap^ 
mo ebe la l^eglna troverà Ora più ga
lante la prima offerta. 

TEATRI 
i ' ^ 

E NOT-lZIfi ARI1ST1GH8 
H i , ^ 

. ' VefiSro fiaiirllbaldt. — Qu«lta 
aera ha l^9go.la prlBiadMla^rft,»:«*r 
presentazioiiii^ananutdata - della^MHUp 
pagnia d r u u m a t j ^ del eav< Gesar« 
RpSSì, <t9QjiJÌ0l^ di Cor^m d | 
Ddlplt. 

U . — Oou un vPU»»Ì»ilco affulia%. 
Simo, J a Society Qiariaonioa I^a* 
u i ^ .tenn^ ieri sera I ' annnnslat» 
concerto luiudeaie, 

i>* orchestro» diretta d ^ bravo tPft*. 
nlell, la signora Mjvsaignàni «d^li IMR 
gaoiri Franchi, Klsso, Mssotti ^ l « » ^ 
nero larghi « r ipetat i applavutt. .•^.., 

A 
tl\='r-r^'. Wtstj j i; •» 

vvrma vmm STATO catat ! ^ 
SI » ; 

ù"! 

- • ; • 

BoiiiUémd«^8 al fO »sarxa 
• -'-^ 's '^'NASCITB. • r^'' 

Maschi K% ^ Femmine H. 5 , 

Russato Uiigi kU Giacinto cTaniii S '« 
mesi 8 , , 

Zine Vittorio di Antonio d 'anni IS 
e mezzo, studente celibs. 

Suvianì Antonio fu Marco d'anni 80 
e mczioì negoziarne vedovo. 

Visentin Boriolato Elisabetta fu Gae
tano d'anni 80, casalinga vedova. 

Njrdo Vincenzo fu Michele dì anni 
M K% Citlzolaìo conuigHo. 

Santini Luigi 4\ Filippo (Taonì 10. 
U jcchi Giuseppe (u Pietro tfanni IA 

delegalo di P. S. coniugato. 
Venturini Giustina di Carlo d'anni 1 

e mesi 8 . , 
Caterint Miri» fu Francesco dì anni 

7G. possidente nubile. 
Nieolettì Qiovenni di Lsigi 4'anni 2 

e uiesi 9. 
Marcato Fassina 0 sola d'aaai 3J,.ca-

salipga (jopiugatii. 
Franco Massaro Teresa fa Sante dì 

anni SS, casalinga vedeva.. . ^ > 
Giacg|pa^>i«odovica; fa GioTsonidì 

anni 7Q, tlaiyice nubile. 
I Più n. i bambino esp9sio di giorai t & 

, , ),t!)iWidi Padova. 
, , „ , , . GiaggJo Maiolo Anna (u Antoaio^di 

pale, il medico condotto, j cilisdinì lutti ^^^j 5».yilÌica;cQUiugAta d* »«««»«» 
\ « I 

hwMio gareggiato ntjl'apprestare ìlcou 
trayveleno,- e la cassa raunicìpile ha 

' provveduto alle spese. Ma quanto è 
desolarne il pensare la miseria di quella 

di utnu mi-Booouapover taamoaf looaa la topar iggo te e le conteguenie di 
I . -, , • . 1 ' ; ^serla. • '•= U .f iste 

hiamo cbiedcré scusa a tatti coloro, 
privati;©.rappreeeniante,che ncll* òO-
stTjî  «ustione sui feoerali di ieri mau 
liua.psl compianto,professoreMKBPE&O.. 
l e , u e l l a im\^ del comporre, lurono; 
'jjBientipati,,.; 

^lOaCfibii^o frauaoto <tì metuxvì^ri» 
paro In parie, aggiungendo che,coltre 

\Km^ le rapp«ì«6fttBjK« locali,.* l ed ' ' 
leghi professionisti del defunto, PUai-
veraiià di Pavia, qielU di ' Bolocea e4 
U- B. isiiluto .Lombardo erano r i^pre -

faenlati dall'egregio prcfassor 0« Gìo-
I varfni. 

j^r«wSU» «Il S o m » . —Il giorno 
2 aprile nel palazzo dei Conservatori al 
Gampidoglìo alle ore iO.ai^t, avrà iuogU 
l'Cfiirazione di] SSÌ obbìtguzioot 4el 
prestito di 30 milioni comratto dil Co
mune di Roma nel i87t dèlia fiaqca 
Nazionale. , 
\ Col i* di luglio venturo dalla Casìia 
.Comunale Terrà fatto U rlmbono delle 

i 

PQO^ Francesco di G u«eppe = <f anni 
afc^.oapraiq dfc Porto Enopedode (Gip-
gentùr 

GiaooipetU Giacomo fa Vittoenzo,idi 
anni Bl.fruitìvendoio conàsgato di Ponte 

Rimpazto Amodio di Giovanai 
anoì 18, viilico celibe di VtìUa BsrosM. 

' M ' ^ " ^ I 

? ^ ^ r n 

BULLETTINO COMER^ 

VK»«su. n- Renata ìtal. gOd. da"! 
lagllo 16ÌB0Sl9:5Ò'89.6<f. 

I a-- t feéiinaio 91 «5 91.15 

;obbligaMou» ed i numeri di esse favo- I f i l ^ 
'rive dalia sorie verranrib pubblicali ! ' I W fran^^mj. Sì2.1«. I ' 

pfeseatieraDQo l'eitu-̂ zione UD asMi- Gremu %S».vÌ nuUL 
«ore muaicipaie ed uà rapprjmlaute Uio«a, 31. Set». Mercato più m 
della Banca Sasioaale. i ffr««i '«ra» 

1 ì 
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WOS'mA COimlS*»d!SEHZi 
' * - ^ V ^ S J 

^ ' ; 

•Ofgliiei olrî oU llrlamQgUiri ai oom-
meièt&va In ToUzl&a di %rU % gaue-
mlff 11 eo^Ti&imeiito ohe iì MidUteìf 
ino» ftbbi» trattò d& quella votinone 
laloHnft forza- Aochs 1 gtoì'iiall pro' 

I gelo, LqmiìitaMeTAsiil. Mf<MÌ^x»'' 
g&ttì, Parendo, Si&l. Simonis l^^dKf 

yotarooo òont|[} t M 0 \ 
tlaallf, Bingllt .HJaoìabstrial 

Va|9tto, ^h l i^ l^ , (mtaaila, Col
pì̂  Boglionl» Ò»pO(tlIÌBta, F&mbrl, dia-

ì-

r̂esBi&W ludlpendantl^ lo riconoseono | dj^i, MarcWorl, Miurogonatoi Wn-
9dl ftfferaBUàp ohe nkore b»ttsgU« «t- ghetti, PàpadopoU, Piaeoll» Eli^irTa?; 
tendono il gablaetto Dal prossima mese, 
lo oeoaaioM d«l bllttaiti dall* Interno; 
della gtterra a dall'Botrata. 

AìlorA mtA 11 caso di Tederà sa la 
flola panrft dalla destrA a il solo odio 
dell' oppo0Ì2ionA oostìtnslonale basto-
ranno ad unire la slni«trt* 

t'RttU di Montecitorio «jn. òggi quasi 
deserta e le onde parlamentari a/an 
trabquiUo, oaÌmlMlìn6« Potìil depuist! 
digcQissero, paóAtamenta, i capitoli del 
bilatioio del mtaiteòAtìgU aff &vl 0 'tari 
e ron. Oalroii diede Inforniaziopl au. 
alcuni dal aarvlil aCàdati a VM^ I>1' 
oastero, ritnggando da dlohtarazloni 
d'indole poUtioa. Dìsso oìie U nooTo 
ambasciatore a Parigi sari notoinato 
quanto pttma, ^ 

lii'onor. Lus2».tti atrerti la Ómnèr» 
iìhe la dìgouiisioDe saUa ConTemaioue 
terroi^arìa eolV Austria non poteva 
troT«r nt)àé opportuna In alòtìitt e&tA^ 
tolo Aal bUanoip dtgU affM esteri • 
di (tomane aosordo Tra lui e l'on. Oai-
roU «tualla dtaeusalona fa rinviata ad 
altra oooaatona. L'onor. Luseattl IIK 
fettq |jjffliflÉI»P progrìaepdQ «mesto rlste 
^lo, perchè la gestione 0Ìie agli in
tende sollevare è della xaaî Iiqaa pra
vità, ^ 

Trattai^ non i!oi(^^U i^aoatUuzio-
|iaUtà ià dearato eòa cui fa appro
vata una wnvanziona Internssionala 
len^oviarta aha &vr«bba à&vuW^p^ 
provani con legge, ma trattasi anoita 
di esaminare &e iì minlster̂ O ha sololto, 
coli' approvazione di quella oonven-

nani, Vissoati Venosta. ' * 
-̂Srt̂ atótì'aUtóntl: - - '' ''''"- -- ' 

, A-rrigoiMl, Bartuii, B(» l̂il̂  Gabeìl̂ , 
OriÉti, Merlotto, Mtuloh, Pontoni, KIz: 
«ardì, SMnt-Bòn, \ 

Dei 47 deputati Veneti adunque IS 
totabno a f**ore dei! Ministero, S* 
contro, e 10 arano mseenti. 

^'>-
& 

•-i 

%ri0 41 ttt( p^natore 
J---V 

i "t -1 -Ĵ -̂MK ^fA#^-
: i 

.>.» rt"" \^^' "̂^ 
I glorBallìdlf Venezia annunciano 

wn paroie di iPammarlcOf oui«l aseo-
olatoo, U moH» lert avvenuta del m 
natora Costantini ̂  padre delia aon 

-"^ r 

/ • 

:^ V ^ . ' 

I aiNuicAit ijiuHo 

k'^S&t n, ^ fr^ì^ prllaitò al 
Re ^ i un m§m^a»4wt^impeì^méo8Ì 
a fwmaftj im liuo^o fabinelo aotto 
certo condizjoQÌ. Avendo 11 % u«e(-
«ito V «(Àtìonì, t ^ p i r ^ j M n f é ' 
lgr#«l fie la Hetà fls|rtieDie^ fVi'etJpftf 
» 3 t e ed EBiéri» f «ini«ifa| là^QO»^ 
mm^t Giustizia, Karoùbfbià floarra, 

i/aiifoMf̂ ialo istratione, lìafgari HarlQ». 
.mYWSMW ?2 - U noUzia, pnbtelìéatt 
dal giornale Bobtmia e telegrafata al 
Mo»»i((̂ r d! Parigi, che neUe acque di 
ÒaJmaxia tono BUte ealttuate dua bar
che ìialiaDQ con carico d'armi, è ofd-< 
clalmenta smontfta. Il (^overaatora dì 
DftlmEkzia interpoUato in proposito an-
ntikUB quella voiìe non avere ombra 
<a tondémento, ' «̂  ; . 

JfiRRLmO, 2 « : - Ortòff fti Ricevuto 
•' dairlmperatora a continuerà U 2fi U 

DUO viaggio per Pietroburgo. BrsUano 
reoasi a Parigi. 

GA0tO, n. » L'!i8lla adérV'senut 
e^PitioQÌ alla fdrm^ona èsìlli' £oÌ^ 

ne liquidaî tce* .ŝ  

e^nfta di èia tmevs legge Bulle 00»-
gfi%W f^^iosfif pei motivo ohe quelle 
esistali non pogiono non dar lno|o 
adWbUrll - t '. 0 \h 

crede ^ a quealo sriicoloilla jil 
prandio deffii presentazione di & prò-
g e ^ di legge chefglà si starebbe eia-
boiaudo nei consigli del govenio. Va 
$i RT.evede che un â ĝ Hg progetto non 
(Ueprà la magflrioratftritt Senato, • 
nS attenete Fmr^iàr, ambaséiatote 

ĵ résBo la torchia, cJbo vJsn,e«§L Par 
lo eeagedo. 

•i y ^ * ' n 

-V 

^r^tfo^i^mtai^^ 

• ' f f - L - ^y > tr^ 

i-- • 

i#»àlle'8fei«mi[lané: 
•A 

f i • ^̂  '^^ 

^ '- ^ 
- < ^ « i 

M 

•A 
lU commemorazione dalle Gtnqie 

giornate a Milano diede lóogo ieri ai 
«oliti dìsordioi. t i P&rkeoeratixa acrtve : 

Dopò (̂ ha fu appesa una ooroda alla 
,tPU],bA,ji«i Girip GAitaneo, ttuo.jtóLjas-
liti parlatori di somiglianti oceastoni 

=E^ 

frmto cha prospetta il Cimitero, intorno 
a CàtÌQ Gatianeo. — diomdone le pià̂  
saoncluslonale cose. E, more t^UtOt 
oolse qnQ9t*Hce«8iona per deplorarA la 
libertà altuìk dicendo bep altra e ^ 
sere quella 6he dobbiamo èo^segi|ire. 
E venne qt||ìdl a dìfoorrera kcU&'pO'-
litloa interim e delta politica esiera, -~ 
MU ooèdoUa di Cairbli, ehe non t'at' 

dalrob- *'̂ "* ^ flaoj [progi-amaia, e |p|^K»le, 
fl^À^i. IncoftiliScfÒ doì floKlo ritornello dell' /-

liane, il j^yerno auetrla 
j bUgo dTa^lnift* li t r o S di Ì!errovJa , . . . , „ .. . . „ 
' - ^ -^ ^ ^ j ^ ^ Ualia irredem. dicendone delle mar 

^^. 

. i. (agenzia Stelani) . 1 
+-^ -

-, n i p A » o v A . » i • f j ' ' 
S3mar;tùi880 

^ '̂  A" meaaódi 7er(S di Padova. 

cmsBRTiziDHT'miaotioLoaiaaa 
9S9gv^its all'alttxxa ài m. 1? dal CMâl» 
a4jti«. itì/1 aatUvéUomaUo(i4lmat* 

•tv 8 ^̂ . ^ r * * » 
\ 

-v-

9 am. 

pel eon 
molano-Bsasano. -
'La quesiiòtiafl gra l̂d^Una « deve 
^^sere disaussa ih condìzioniJàfB^brt 
é quelle ebé pî ieent&f i t^ì la Oà-
mora..^^óta. :• -J'?̂ .; ' 
m^msiw»i agi 

7 aprila. 
: U Orispt ha Invlaio oggi dà l̂ a 
un tel^^&mma par pregara la Cla
merà ^1 jmeattare la sua dimissiona 
daU' ulflolQ di oommlfisario dal UlaQ-
aio. BgU intende, a quanto pai-e, che, 
dopo la sue sfurlkté di ierli è impos-
slblla qualî aai aoo^rdf tra lUl e il 
ministero, ohe ha^^splnto li suo ap
poggio, appoggfanìtÉi al eentro. 

Il Orlapi, dimettendosi dall'ufdaio 
di membro dalla commissiona del bi
lancio, avrebbe cessato, naturalmente, 
di prealedexla. Oonsiderando ohe ciò 
avrebbe prodotto nuovi ritardi nel la-

^ Yoro di quéUa «ommÌBslone, fe Ca-
( merai ha respinto le dimissioni dei 
Crismi. Vedremo m egli insisterà 0 sa 
riprenderi il atto ufflolo di membro a 
di presidente dalla oommlasione ga-
nerala dal blianolo. 

Ieri sera sono partiti da a?ma più 
\ di canto deputati e altri canto par-

trotto 0 ^ Stasera sa na andranno 
KU ^trl e non resteranno a Roma 
ohe quel paòhl i qaaU vi hanno ata-
bik^omioiUo. 

A|||ini non volevano oh» la Camera 
f&od»a Tacansa, ma questi zaì&nti 
non sono 1 più dUìganti. Sono qnelU 
che ostentano dallo isolo, oppure quelli 
che bon hanno interessi propri cai 
attendere a cha vivono di polltiea. 

L'óaor. Sella parti oggi pai Pia
mone e l'òa. Mlnghettl si è raoaSo 
stasera a Bologna. 

n i pianato approTò oggi la proroga 
dell» eBéroiaio provvisorio dei bllanoi 
a tuAto aprile. . . 

I g^natori partono pure staBara. 
ABoma, durante la iséttimana santo 

avremmo aoiopero politico e non nh 
; male davvero, visto e considerato «he 

quando il Parlamento lavora, l fruttt 
sono ^ueili di oui l'Italia è apotta-
trioo naàaeata e vittima. 

^ Stamarie^i; M. li Re praaiadatta il 
•OjmigUo dei Ulniatrl » drmd noma* 
rosi decreti. It Ra al congratula.jbl-. 
l onor. OairqU par le dieìUaraaloni 
^tte alla Camera 

Ir/aO-fertW. 760 6 

Ttfus. d«l va-
port euui, . S,6S 

m%Uità ralat. 60 
JMr. dti vanto. 
V^iL oftiL ùra^ 
ria, <M V4Hto 

Sitati odio. 
ahlane. L'isòbltore di P. S., dptl. Saggi, 
4^p| ohe'er)! venuto il Eî omémtolû ìm-̂ , 
porre all'orrore il rispetto alla legga, 
,« in nome ai questa gli tolse la parola. 

jffdiwndo 
tagli. \\ 

Notisi chf la rappreaentan» *>»'?***' m ««j „ | - j , -
colle loro b.jndiere, appena furono de- C u B R I E n E 

NNB 

19 
BUVOl. 

764 6 

45 
ENS 

PAarai, 2«. — t a Camera approvò 
vmmdiie dai diritti dogansll dei bov 
£dU alati-, ammvfte 11 diritto di 10 Iran-
chi sai filafacci di seta scardssaìta. 

ta cambra ed il Senato si aggiof-
harono al 3 aprile. 

Il Temps dice cha la notizia, che Bra-
tiano^aui par lar entrare la Bomariìa 
nell'alleanza austro-tedesca sembra con-
ìlermaraf, malgrado le amenllte. 

fcONDBA, 2J. — H aningtpn, indirla-
x^doai ieri agli elaitori di Lanci^ire , 
biasimò la polìtica che fa entrare l'in-
gliiiterra; neU'aUeaniea Aoiìtro-iedestìs, 
per«bA paO tuî &re i nostri buon! rap-
portì colla grande repubblica fracco se 

fi Daitv ffewt dice :]BratiahÒ dichiara 
^ f t j | |MEuHato deÌL& uua vl^ta a Ber-
Imo k assai soddisfacente palla Raj-
B^Qia« ,.̂  ,̂  ^ j . . ' i l 
' liBf^ìl JVéf̂  dice che i russi orgf̂ < 
niuando la difesa di Kooldia per matil 
delle tribà {fidfgene. 

Il MamiHg /̂ <f dice 
dislocato un braccio. 

Brandi Magazzini 
L F R I N T E M P ^ 

X)| iPARIQfl^ 
Si pfì)g{fthd di StiniiBidare:<:Tî fl loro GÀTA.* 
f.Ot;a fÌBNERM.& ILLUSTRATO fiompreo-
Ovritfl la nommclalura dello Novità della 
Stwfi0ne E9liy(t,J|ii latfo di Seterie, Stoffa 
di fentaflia e Ltnwie, ecc., ecc., come pure 
V raodeHi delle più grazioso crfìMloai ìu 
jtàtto di Verni, Costumi, Conf.'zioni e Abbl-
{ îamenti per Sigpore ^ Bumbloi a tesri 

Il Questo gnzìùno Album della Moda (1} gara 
mviato «RiTrfi e FRANCO a tutte qudìe per-
sono cke ne Caranno domandi atìraacata al 
4gi. O l u l l o J A l U K o t . 

GBAUpi M/lGAZZl̂ l Dai PRIÎ TEMPS 
a VARICI 

ÌGENTI • ' 

'p 

H ^ 4 i l 

[l) PubblicAtò nelle lingue iUUariA, fran-
CBse, tedtìwa, olandese, spagRuola, svedese 
« daneae, Z-iU 

I - j r r j - ^ * " 

-_ ^ - ^ • x > ^ ' - ^ ^ ^ « S f ^ 

u 
Banca Mutua Popolaro 

d i P a d o v a 1 1 

n sottoscritto Lf^iìlìate ond^tooiti 
formante AffBiqura .̂ ]̂* appoggio , 4 ^ 
fnói oottóiitadl'ni, hiilla &a i^s^H 
mieto parche anchò quast* anao^fi^ik 
ricorrenza delle Feste Pa^quUI l« «19 
rinomate a premiate iPOCAC 
riaaaano perfette nel gusto a lagg 
r«%za, coma furono banlgoamentegi^ 
dioata in passato. *: 

Par soddisfare lì desiderio di ialU^ 
avrentorl, e per quanti Io vorrattii# 
onorare di oonunui, «ĝ l ha dispoa* 
perorò nel Giovedì Santo i stsol d4 
g02l' sieao anohe f Toltldi PANBli '̂ 
TOIVl VIS» mili&IVI». '! 

I negozit stessi so|io proTvodst! 
an assortimento di vlnt «< liquori 1 
bottiglia, fra questi Rtalasa e fi 

di buona provontanB». 
Si lusinga d'esser onorato di coploa 

commissioni, avvertendo di aa^umeiî  
spedizioni p»ro|nt «ittà d'Ii^lìa aenaa 
aumento di spesa, nò disturbo da pa j^ 
dei committenti. 

• 

- r i 

BisEQarcSc si il 
% 

•w 
*_i 

^ 

cadevft alrmtimi^oae nt-

quasi 
nuvol. 

' • : 

i|OTiacn| T^ 
..^ 

T^ x^ 0 

0V9 , • . , o ;* 

Trtm&ia 

-^^mm Sk. i 

n «3 
«11% 91 m 
n ifi 2213 

110 85, no 6S 

;̂  A eompletamento delle''ctariéhe ao-
kaU mancano quindi quattro const' 
0UrÌ, &°« «létt&H dal comitato di 
«:o«(0, unarètiro,, . ..,;. u 

Ad eleggere 1 quali a'invitano 1 
socia preaeniarv: la'loro aetteda al-
î ntlfl̂ o della Banca nella Camera del 
^nslgllo II 0omd di mereoledì 21 
^rrùtte dalle I« alla 1 poi^; nelle 
t^anl degli selciatori avvertendo ohe 
àiia óire î na precisi rimarrà chiusa 

votazione -qualunque sia il numero 
1 votanti essendo qaes'a uoa con-

nuasione dell'Assemblea ; tenuta i|: 
^orno,21 con-, ifâ aa che fossa int«-
tkmenta eaauirito l'ordine del giorno. 

^^' 

TUBILI DftFFITTSBI 
FBL PR0381UO fAPUlLS 1880 

j ' yi H ; -~-—I • I, fai*-

-.t'^Y^ _ 

I 
^ 

fc^'^V 

^45^2386 
; W - ;426 

poste la coî n̂e avevano creduto bene 
di rilornarssna tosto alle casa loro, 
non voleod îf̂ re da corifei agli oratori. 
E tu questo|ua buon pensiero. 

Un gmpi^ dei suoi accoliti, per la 
magger pa^e imberbi, s'era farmaio 
faori dei oièàitaro, e quando videro av* 
viarsi ver8c|il» città, in broughm, l'i-
spettoro B}ggì tà un DfScìaie dei oa* 
rabìDieri, siTjcero a scagliara loro dei 
sasai. Le gialle è l earabìnieri arra-
ritarono tos^ due dei lapidatori. 

Appena oompiuto-l^arrasta, la< turba 
si iece a tirare ancora delle pietre alle 
guardie eH'at carabinieri. Uia guirdia, 
ceno Scarponi Nicola, fu colpito^ alla 
testa ^ ma (orluuat»i|ia|x|?| i|jQjpo In 
[jarato dà) k 3py, e lo ggariM»» OW «r 
portò ohalona lesione di poco-conto. 
£ allora I l a altri lapidatorfJlMo ag 
guantati. 

ì quatta arresiati fuKi5ft|ifamedia-
tamenie adcompagoalì ̂ 4» SoÉlob VU 
(il Qiesimra, e quindi al ̂ òai'ceW cel
lulare. 1j 

UQ altr̂ ! episodio deìla dimoslratìoaa 
à questo .-n .J'M^ ' 

yo ragàizop uidid ahiii, trasse daì-
l'abifo uoa corona pieg^^ In pu fascia 
rossa, cha : voleva, depoBre\égit.pure - , J - - • , • *- -

„ , ,, ., ,1 -"I . . . una msrfgloranta animata da un noo 
" I \ ? ! « . ? l ! l ^ ! ' f ! .3^ , l*LT^^^ « ^ fedele mi ad uno stesso 

23 m a r 

MI'» •• M ^"'^ MI tf ^ ^ • , * ^ t 

La Rt/brm<x, parlando del
l'astensione dell* ou. f^rispi sul*̂  
voto della politioa eslira, dioe: 

• Ora, l'argomento pr)#ipa!e della 
<UBCussion« essendo tapofiiìca esteM, 
l'asten^one perdonate era |̂mposta al-
i'on. Crispi. 

Quell'astensione non pHeva natural-
moQle essere da altri seguila, eensa 
correre il rischio di conseguenze che 
nesMino voleva provocare; quindi vo
tarono pei minisiero anche quelli (di« 
dividevano completsmeoiio II modo di 
coBsiderare la situazione manifastato 
dall'on. Crispì. mm^im 

Ood̂ è che il ministero ha otlonulo 
ieri uijà fArtìssima maggioranza nume-
ÌHC^ iSila dòn può dirai per questo che 
sia accresciuta la sua Tirza polìtica. 
Un volo io cui sì raccolgono cotì di
versi iutondìm^nli, non è u% V«$̂ ĉhe 
può rassicurare i cago, come disse l'on. 
.(^rispi, lascia vivere ma non fa gover 

n é r e . •: ; • ^^^^^ '̂̂ "^ 

OJfhSffairtmi Mirinoti ti<i — | -
Manca t&toana . . . 736 —1732 
«r^ifo webtUar» . .894 - 892 

^-* —* 

•^ ^ 

^ 

» » a GOw 
Rmdtia iUttitìMa BOIQ 
î amut 4i FratutUt. . 

VAZOMl BIVMRSI 
Terrovu. .090. mnsii 
(^ì)l.fitrr,y.S.a.i83b 

^^àìHoiU toviià^'ù 

20 f 
117 62117 70 
e2 5& 82b6 

n sottosoritto lusingato dal oopioso, 
amereio ottenuto, 1̂  anno soorso, deUa 

n:^ ! rinomate .:• 

82 80 83 

mvi92-4; 
373 - 279 ̂ ; 
185 — !l36 — 
85H-326M 
269 - 271 — 

MswiHaa'Miriaaa^'^^l 58iS3| 58i64 

^ffellprfaècenfetterià 

Via GaUo 486 

Appartamento In I. Pianc^ Tia Spi
rito Santo, N. 1765.. | 

casa «OD Bottega, S. SoSa, N. 3161»̂  
Gasa 0 Bottega, S„ Leonardo, N. 4741^ 
Cucina e Due Stanze, Borgo Rogati. 

N. 232Q. : • 1 
Rivolgersi ai sig. ABRAMO tG&| 

ZATÒ. Via Servi, N. 1Ò6L »-l4f 

bdó^iiledA» ài" sp&ài^e iU laodoÉ 
gMesflitvo qualunque piccola 0 jĝ rosaa, 
somma ottenendone il sestupìo ai^-
ftnalmente.,\-, , : •• '\ 
-. Per avere completi achiarimentl In-
Tiare Lire TRE a • "fiiotti Angelo Vi» 
S* Ansdlaio N* 18: Torino. • f- "vt î • i ^ 

il 
>i»w.-^,»^i.-i j i i i Ì iMu>i f-' - i r « « s « . M 4 t A Ì ^ ! i ^ ^ S 

\ t ir^i $W^'-
H 

?^r •- ^ ^ 7 U > 1 

>j 

+ k H K 

J > 

5: 

85 2$; 25 28 
01 lOl 
98 06 

Caiatìfio m Londra 
{kimtne tHlPItaita. si t̂)3il2 
ConiùSdaU ù^iaH . . 98 18 
i^H, * . • , ii . 10 71 

Wl®*gssffl-' ••'• 2 t ì - 2 2 • 
mollar». . , ,„^.^9 89 299 70 
Wmrovié am^-iaaJié,^!^ ^ %in 60 
ikinca HaxiMole . .831 — 836 

si & un dòTere dl|avveriire la ntt-
Imerosa olléntelaoka quest'anno pure 
inaila rlooilr̂ Qza delie ^««Sef ^ ^ 
;«i%@tali mon Jtralas^ieri aura aleuna 
per QUQfermare qu#!la fama di sp«-
collie squUsitexxa nella dose usata 
ohe s&ra mantenuU Invariabile. 

iV deposito si trol'erà aampre b a ^ 
fornito par rispondere ad ogni rloirî !'; 
sta eseguendo inoltre aanza disturbo 
e maggior dispendio dei sigiiori Cto> 
mittenti qualunqiùi apadiaiohe ooik 
ogni cnra, esattejinL e ? solIecÌtadIa«; 
€ - m ..yito r | . p^LAOcior; 

" ' • • • , - S ^ J v S . ^ ' i 

App&Tiamento In li* Piano al Po]Q% 
Molin N^ 1401 di 3 stanse, ^oe'l » 
adiaoenaè e ouclno, deeÌdej|r&&̂ Q «• 
Aitarlo a piooola famiglia U ^jr^z-d 
atra modico — tratterà ooa(jC>ulgl 
Fantinatt negoziante. Via De^lib 
X . •, - • I S f i 

• : , ! • : • 

-«,,!, 

'k-

IVFISO 
i! 

•-X' 

f 

• 

IL VOTO SIILL\ P0tìTlCi~E5TEIlà 

rapasse l̂ il̂ scìa: pjl fanciullo sgomm-
LO, e dicéodo che gliel'avevano COMO-
gaata daeì|>erjoue a lui ignote, diede 
ni (unzioq^io la corona, e quindi si 
confuse nella folla, e'disfjarvéf ; *''^' 

Kra una'corona metallìoa, piegata, e 
sulla fascUi erano impressa leseguai^ti 
parole: À^icaiuti ielle Cinque Cfiornate 
— * a Cflî Jo Cattaneo — là Fratti-
fànxa rep^^am milanei^ — %itmri9 

— • - a ^ iì< BISPAGCI DÀ ROM 4 ì. 
> * ^ J ^ ^ t l É - y . ^ ̂  r f ^ * ^ ' \ . -y * 

HÌBÌBIO ieri J'onor. Fa 

' - • ^ • ^ ^ X ^ i 

i i t3 

, Nair appallo tìomi^^B BUU'O^ 

^ine del giorno Manoioi, che ó-
«primeva fiducia nel ministero, 
t̂'a i deputati veaeti haaoo vo

gato in favore: 
Alvlsl, Autoniboa, Bsrnlal, BUHa, 

Dall'Aagaio, PabrJs, aiaeomsUi Aa-

, vlljte -„. ,-.._ 
ì̂b uiiibla. priv&a. Si dife che II mi 
stero non abbia abbandonatola speranza 
di indurre l'onor. Farini a rìprendsre 
|Ì^esÌ,d$nia dopo uaa nuova elezione 
iter parte delta Camera. L'onor. Fariì 
perd declinerebbe la candidatura- f * 

NaI pomeriggio il Re ba ricevuto 
V onor. Cairoli (€faxx. d* itaHa) 

T . i • 

programma. essa non può dare quindi 
criteHl e nornite di ̂ ^férno; ed il mi< 
nistero, pec; mantenersela, òon potrà 
uscire, dairiA<ieEézzs; le dall'éqaivocp, 
dato pura cfii CKI hSsU a conTerî ar-

?Ioi Bii||di^.|io <̂ pella «ggioranra 
alla prima questione di prlneipn che ai 
presenterà alia diacussione della Ca
mera, e siamo sicuri di vederla eein* 
dariì, di védei* separarsi iVarii ed op

ti elementi che l'hanno composta. 
M.-Ed ò questa questione di prjncipìi 

noi Invochiamo, per avere una Idea 
tla della posizione del ministero « 
la Camera, degli ìmendimenU di 

qdel 0 e delta volontà di questa. 
Fino allora, si procederà come pur 

troppo ii*ò fauo sin qui : vivendo giomo 
per ff orno, e questa è, pei governi 
pari, mentati, la peggior vitaposs.bile. 

mpoltoni d'oro... 9 46 9 47 
aamio 1*1 Zondra ^^ 118 BO118 60 
0tmJbio tu Parigi ,̂  . 4€ 90 46 90 
Mandila awir. ar^titìo] 72 90 73 -

» in carte. 72 42 72 3O 
» M ere .1 88 10 88 ̂  

' 20 i 22 
98 37 98 m 
81 87 82 50 
U--I U -
ÌO «2 11 ̂  

•••• ^ - ^ . 

52l]4 ^ l i 8 
|161i2 161t2 

20 22 \ 
268 - 530 gO 
152 —jl53 -
492 - 478 60 
80 -- 82 90 

CmtttildaUf U%gmé 
Uandtta itaUana 
Irombat'd^ . . 

Cambic su Serlitt$ 
BffiKtano . . ., , 
Bpoimuoio ' . 

^ J ^ . ^ 

U<miiàr4 . . 
Letnbardé . . 
AMStriaoh». . 
Méìidiia iUiUana. 

fv,T?.^» r v - q i 

Bartolooiea Mosehis, ffff^S^ r«t(ont. 
^ /' - ^ 

M I X _ 

Oomo psr il pudato anoha jin qua
nto ftano il BOttoflorlUa assuodó 4^a 
lunque ordinAzione per le rtàomate 
Fùccaccie di sua jTsl̂ brioulonà; Seom 
&6fi$an disturbo d4l aómmlt^ate u* 
ranno prontamenW spedita bda op 
dìzioaattì a qn^luaque ladiriKZO.̂  
e]i6ra di vedersi onorato daUa ̂ aa 
numerosa olieiitelfi; 

offelUria alla Luc« 

lì! 

. < 

ÌJ 

^f '^ 

•ì 

LIFOIDllRìA 
CfliPàfililà mmU D'4SS!Cll!tlZ[3SI 

A PREMIO FISSO 

- ^ 

J. « - V ^ i r ' 

rmrgtt eie. 
I T»mps, in un articolo cha ai rl-

gjard.1 coma u[dc:aio, sostieoa la ne 

Questa Ocmpagnla assloura oontrc 
l1nc«n4io, lo scoppie tUl /^ftn(«*, 
MI g^u 4 d€U$ nvnooMM a «aj>or« 
gli stabili, i mobili, la mera!, le raa 
Golte. ' 

Basa aasittura Inoltre gU oggetti me 
dMiml contro V Ìmpr&di*ttitfUà tem
poranea cagionata dall'Ineendlo. 

Capitale Soelale 
Kitr« AC» i^llf:....^ %m Bwm 

Sud^ Sociale, Piĵ eoze, via OaV(m; & 
Agante generala nella FroTlnoÌ& di 

Padova, aig. a. SomiaU r » si . 

JJL W T T A 

e : cuzzERi E COMP, 
Negoziante Terraglie porcellan^j^ 

orlfitalU \uP.U£za K|-beantioo Nagoi^. 
C in8G®t | ro , ò fruita di magoiSaa 
e sVarlatd-^ortlmèuto di 

*̂ carte da t^ ̂ n-ppezzena 
ed è in grado di pr£tioare pressi eon.<> 
venientlaaimi da non temere oonoor 
ranza. ^ n-lOS 

fef^4t> 
--•i 

LiV DITTA. 

- 7^? I 

D'mmi 
^ _ -̂hy.̂ K f̂Tt 

PEL PROSSIMO ì APRlLfi 188Q 
uà» Casa oivUe, la via 8. Bartolamoa 
K ^^IW^^ 4°l £'^^ ^^"^ fàsBù ed 
orto. ^ ^ '-'• fe ̂ T i . ' 

S. Lorenzo dopo la perditi dei ddoi^uii 
ca''i figli decise ritirarsi dal coaimércte-..' 
< ftno da oggi l* ra\nò 1880 invita : ^̂  

1. Tutti i suoi orediturì a pr̂ aeniUirsi, 
per essere sul punto ìuterame^fiai» 

4 (̂8. Avvisa che col giorno st^ia nieim" 
in vendila -*a ipr^'ulridaui *&<&•»- ^i * 
dirotto delle faboricUe — tutto il ^NEB': 
^Deposito di Merci d*ogni proveaiea^^, 
^ònswieBla in panni a aiofli d,* veKi«ì| 
*per uomo e donna, di seta, Isa», &HÌ 
tooe, lino — %tutti ì presti — t"éJeri« 
daUe più fine alle ptù ordinaria r^^»iì 
ifl^igl'ate e,servizi da lavoi — Siete : 
da mobili e èaî roue -^ C^runagi^ «*- v 

.•Per trattative rlvoìgarai al propria- 1 P*""*®. tjppelii ecc. eco. eco. lì 
tirie in Vhi Olgautasua N- 128S, |K. 1 Oflfr̂  anche ao assortimento arti. 
4137 , ^̂ ^ «oli di mercerie-minuti, per ÌMmpìam« 

d'un piccolo negozio. , , ^ 
. 4 Piovìene uue jlCeio Coiamer.y^N 
godrà dei cigaardi dovutigli. ' 
:. tt: Ptùgm^ d ̂ rStiare od anche v^'t'^ 
dtft, tMSa U fiu) St;biW <gn£idw or --
goaio e casa sopra^ante « vicina, «a* 
pei^cia ciros luOO m. qX <̂3u (aiti ̂ '-i 

- ? 

i 
^ ^ . ^ > - i ^ 4 4 ^ ^ ^ L 

•1 

BìaUaa eoaapagnla del «a?. Oesara 
Rossi rappresouta : Il fi^U& 41 Cora' 

'% 

^ • i - _ ^ 

,ì 

^ . 

kiii PILA 
NEGOZIANTE 0! MF 

non ai(endo potuto conveolra par ikoa 
nuova ;8fflstanza col Uunioipio ha dcĥ  
t^minato di stralciare tutW Usao 
deposito manlfittnre oooslatai^ in. 
panni, atoffi, telerie, setoria,̂  ^|mea-i 
zarie, eoltrinag<l, bianoharie,, aotaUi,! 
fazzoletti, veli eoo. . -̂  1 

Alieno dalla roboanti prmitsim 
ofî l troppo abusate promessa clualf 
risolvono in *r«itó mtsU/icasfOHt dâ  
Otti rifugge la SUA leJiltà, sIlimUfiEulJ 
offi*ìro la auddfltte sua m'irei 'agl^J'i-i;^^^ 
baaao raale dal 5 ai ÎO fL ^'oJpoo^ 
prezzi da qualsiasi altro pratiettC^; 
senza tenm di seria oonoor̂ eosai. r^'; 
diiemaaUte- ' . - ', ^ M ^ ' 

j 



="̂ ^ J ^ • » ^^If^fif*^.^ 

71 > 

f ^ 

^ .̂  

t^l^.-ì 

i ^ > 

, > 
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I ? 
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> ̂  

* 

frn ^ p + p ^ 4 « & ^ 3 

dall'Est6frf# 11 tótró 
si rìceyono escltiaivamente proMO 

i Agshae Pmoi|.aÌ0 do Fublicitó E. B. OBI.IBGHT,*ifcgi, 21 . 
Rue Slini-Maro, e d ^ ìiondra presso ì «igtìori El Mlcoud di^C. 
'3P e--MO. Fltìet fcèet («uccuMaì© deUa Gasa E. B. O b l i a i ) 

i 

w i3«^!VniI BKWtWIaS'ga^CTTCg^BHtBii 

Successo Immenso 11 Bistìgna provarlo perHQÊ AiùQl 
• ' r 

81 CnflFè dellN ai:a3@idalì0pi& ò dì tusto egu&le al M k̂», è sano <:d 
ecoDoniitii. tr» voiw il pretto tìeu'altro ĉ lTò, *- La vénàih atrarrdìn»ri« 
che é* nt h ià tau'e le partì ìa'IiRlin musiti 1R btìma tiuaMià ed il sommo 
Vantaggio fh« presenta queeio genere, negsimo devP , Batener̂ i da! farne 
prova. Per 8 cbilpgTammi almero costa 1. t.RO U fchllograrhma Iranco d*im-
haihggie, ed si compratori Hi 25 cbilogramuii enche innso di porioF 
Invici^ l'impòrto a ^fift<a«al Enl l l* , ' Via S. Secondo, 22, TOBtNO 
• •-,• 3 - ' • - . . . • - , • • - , . . . ^ j g . l i 

"•" 

alla Prem grafia F. Sacchetto 
IN P A D O V A -

•^ * 

^^'ÌÌLAVITS prof. U — Contimmsàoce delle note illuetratiTe 
e critìqhe al Codìce'Cìvile dol Hegno. Contratto di Matri
monio. Padova, 1876, in^«, . ; . . . 

Hm itiproduzione delle. »ote già litografato di Pìritto Ci-
TJle. Padova 1873, in-B . * . . . ^ 

i;ORKEWAXiIiE*WIS.-^Quarè Ut miglior formR di Goverao 
: Traduidone dall'ingiege, con JiremzioGB del prof. comm. 

liosaatti. Padova 1868, m-12 . . . m^ . 
fAVAEO prof. A. — L'intègratoro di Duprea ed il Plam-

b . metro dei movimenti dì Arnslor. Padova 1872, in-8 . 
em IieKÌoni di Statica Qrafica. Padova. 1877^ in-8 

KKIiLEH prof. cav. A. ~ Il terreno agrario. Padova 1864, 

I«IJ5SA,NA prof. 1*. fisiologia XlmaJia applicata alla Medicina. 
Parte tx AlìmentaMone e Digestione. Padova 1878, in-S 

- : Parte H: Sanguificasàone. Padova 1879, ìn-8 . . 
HO?fTANARI. prof. A. — ^ElemenU di; economia poUtìca -

f̂ econdo i progTAmrai ministóriftli^ Terza edizione . 
S^OSANEIJIÌI proL C. -^ Manti&le di patolo^ generale. Pa-; 

dova 1870, ìn-a .' . . . . ., . . , • 
SACCARDO prof. P. A. ̂  Sommario di un Corso dì Botanica 

Seconda ediBÌone 1874, ÌB-8 . . , . , 
SASÌTINI cav. prof. G. — Tavole dèi Ijogaritmi^ precedute da 

, ^ Trattato di trigonometrìa ^iànà e sferica. Terza edi-
. ^ Itone. Padova 186ft lurS .'••-. . , . . 

SCUHPFISB ^of. cav, F. - r B Diritto delle Obbligazioni se
condo principii del Diritto ìtomano. Padova i868, in-8 

M ^ Ija Famiglia secondo il Diritto Bom&no. Padova 1876, 

XOW)EEI prof. cav. G. P. — Diritto e Procedura penale, 
' r): esposti analiticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Pa-

dova 1874-TO, in-8. . . i . . , ,. . 
"m&hMà. cav. prof. D. — Trattato d" Idrolftétó e ; d̂  idratf 

liea pratica. iSeconda edizione. Padova 1868, in-S " - , 
Idem Blementi ̂  Statica. Parte I : Stoica dei sistemi rigidi 

Padova 1872, in-« con fignre . . . •. 
>moto dei sistemi ripidi. Padova 1868, in-b. 
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la» AirAwulv^, f^^iLW 6d 4tiq|f«1^mUtfc'iii aver t i miri rilètti. ^rmcU 

]B;KÌ2)tste |rtr dolori alili spina iiwMaU k Nuin»li«^l, ttt̂ vo tòfi è 7fram«mte uà ritro 

, Mllìuio^ 1?l&̂  Meravigli - Uboraiorio P iaau SS. Pietro ó JUJ d, 2 

ii^ilji'trd «ho quest» VERA TglLA ÀLt'ARWCA 

yeMsi dìcA»w*a«wn0 d^^la C^mrmtno^e votiate ili £«r i^ , I 
WMpùìl, I marxo 1S7S. 

tato buosìo e vàBt«flio»o , ptrrhfc ho VUte tolU àied^rimn fwff tìflle jt^sarifionl ^ r 
mrtì Ì0ÌOTÌ t SPiWiTE GIÀ' AVAMZATA ÈhMp sUasocrfdftVo, «1 EV«vo j i i iwlcwrJite 
«omt {fig\MjrUiilt». Siatemi «lurkqî î  ewt«i« ^ li i&ititdfî m«n« un }}«lo i l maM, pètéih 
Yc^lio lempre «Ur provvisto, ;t giit^uiiquBfl 
mt i9&«7.̂ ro isf̂ mpro ^uiitò» sebefU in uni il t̂ eorUi 

I ^ A U > 1 ^ IJr'it'̂ fi^tfawì ftDdatik «Dgjt̂ tta tlortiàohri réumatieinellaschima,ttìà mk-
ótfgueiatA d^h>iW0 M rfim 0 f;>{m( (WtoM^ Mutandolo p«r »oprKppli\ abba^fiiniMto 
-tir 'Ueroi .̂opo tpf̂ rìm nlala unMnfipilk di medlrinail • cure, fra ridoUa a til4 mii< 

Yc^lio lempre «tar provvisto, a giia^uiiquB'fWftnto, fUccltè i beop sb« hitU guanti 
mt i9&«7.̂ ro isf̂ mpro ^ualab» sebefU in un; il tieorlÀ. ĉ n̂̂ Uj hi) nuT̂  notata M M N 
i^sa buofiliÀima pĉ r cohtaiìo^, ferita. ĉ(jcc&i:̂ tura « «ImilL^ Abbiaiovl [ mUì som-

jTftUA ^ paiiore ria af̂ ìnbriirc ipiraaW- — Ap|ilica(ale la ma TELA ALL'AfUSICA jlu 

TRB MBTIU DI TEU AU'AR-

jTftMA ^ pallore na af̂ ìnpmrc ipifaaw, — Apmicaiaie la ma TKLA ALLAIUMUA jlu-
«U If i»fft:Ue Ì0tiicAiilonii del dottor $tp C. Albert ch6 n i conKijrUA 0? IOQQ tri (Mt̂ -

BoIosBia, i7 Mano 187{). — Stini^B«lmo ilcQor GALLSAni-,--: Mìft̂  wiosllf Ijf 

QostR L. f aUa l»iii»«« per cura doì mmUl m 

ntjue giòrm mtgh(^d:A9, ênrtbrar-e risorta da morti a vita, fftil 
itO; li ntiglioram^nfo léci $i rapidi progrest! cb« in cipo a il 

to giorat, riabbi la mi& Consorte lanA, illMp-a, comis nei j^riml ìium diH Aoatro 
«««.triinoniQ..-*^ Acndi&ca mille riurraKiameatC da parta 41 û U mofllU • mia « ri-
w^a»*owrÌM&pre di le - LOlGì AZZA&l, W©«03l*at« ^ 

• Al i^ltt^S^ L, I» alla l»ia««o a i • • « « « » M««r<ii per cura del d o l o r i i r v n n n o t ^ . 
Lr^ìl alia %«ifiti% Ŝ  ̂ £iL m««iPo per cura completo ^elle B̂ UHW Koî attle. l a ?&rwactà Ottavio Qatloanl fa la epedixione ft̂ anea a domlolllo^ ooWo 
riiiìiSAea di Vaglia Postala 0 di Buoni della Sacca Nazionale di L. <,S9 per la bsusta dettai X. é,^à& per la sooonda. L. fiO,@0 per la tersa* 
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i ^ i . " KlTandltoH aSS'ABS®^*-.-!?!*»*»*;»*'^'»^^®. " î'ri'̂ ra S. 6to»glo|! l«onartSo ollòttànb; SwtlplttiLìiigi--QawovÀ. Moyoa, Ì!armolsta;BrasEa 
ts Farm£«i& all' OnlTeraità — %mi^i tJeiri»«ai», fjuiQitoiaU aU*^Hf7« |̂; Carlo, Uxm,, Giov. Perlili, drogh. -^VBIKBZU. Bonaer Givtteppo, larm,: 
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